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1 PREMESSA 

Il presente Piano di Coltivazione e Sistemazione (PCS) è stato redatto in 
conformità alle norme ed alle prescrizioni contenute nel PIAE della Provincia di 
Modena e nella Variante al PAE del Comune di Pavullo nel Frignano. 
Trattandosi di un PCS che coivolge modesti quantitativi di materiale da estrarre su 
un area già interessata da attività estrattive pregresse, l’iter per l’ottenimento 
dell’”Autorizzazione Estrattiva” ai sensi della L.R. 17/91 é stato avviato 
parallelamente alla “Procedura di Verifica” (Screening) ai sensi dell’art. 9 della LR 
9/99. 
E’ evidente che il rilascio dell’Autorizzazione Estrattiva è subordinato alla positiva 
conclusione della procedura ambientale. 
 
In conformità a quanto previsto dalla L.R. 17/91, il Piano di Coltivazione e 
Sistemazione è corredato, oltre che dalla presente relazione: 
-  dagli atti amministrativi, che comprendono: 

• Titolo conferente la disponibilità dei terreni; 
• Certificato d’iscrizione alla Camera di commercio; 
• Estratti di mappa e partita catastale dell’area interessata dall’attività 

estrattiva; 
• Nomina Direttore Lavori 

- dalle tavole che individuano e descrivono il progetto di coltivazione della cava 
e le opere di sistemazione finale, 

- dalla documentazione fotografica, 
- dalla bozza di convenzione. 
Per quanto riguarda le analisi ambientali relative all'area interessata 
dall'intervento estrattivo in progetto, si fa riferimento alla "Relazione" e agli 
“Allegati” della Procedura di Verifica – Screening, che in questa sede vengono 
sinteticamente ripresi. 
 
Il presente PCS viene redatto per dare completa attuazione alle previsioni 
volumetriche dei previgenti PIAE e PAE; ovvero, l’autorizzazione in essere 
(autorizzazione rilasciata il 31/01/2005 prot. n° 1734) avrebbe dovuto consentire 
il completo sfruttamento dei quantitativi volumetrici assegnati al polo 18 dal PIAE 
1996 così come recepiti dalla PAE del Comune di Pavullo e successive varianti, in 
realtà situazioni giacimentologiche non previste e non prevedibili hanno di fatto 
portato alla luce un maggiore volume di materiale di scarto, così come risulta dalle 
comunicazioni trasmesse dalla ditta.  
Il volume di scarto non preventivato che ha determinato una riduzione del volume 
utile effettivamente estratto ammonta a 86.102 m3. 
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E’ per consentire lo sfruttamento di tale quantitativo di materiale, di fatto da 
considerarsi residuo della previgente pianificazione, che viene redatto il presente 
PCS, portando a definitivo esaurimento i quantitativi volumetrici assegnati al polo 
dal PIAE 1996. 
 
Il PCS è stato elaborato sulla base delle prescrizioni del vigente PIAE della 
Provincia di Modena approvato congiuntamente al PAE del Comune di Pavullo con 
Delibera di C.P. n. 44 del 16/03/2009) a seguito di Intesa siglata con il Comune di 
Pavullo ai sensi della L.R. 20/2000 e L.R. 7/2004 (in allegato). 
Va però ricordato che il presente PCS da attuazione ed esaurisce le potenzialità 
estrattive assegnate al polo dalla pianificazione di settore previgente, ovvero 
esaurisce i 750.000 m3 assegnatoi al polo dal PIAE 1996, interessando solamente 
aree già ricomprese nella precedente perimetrazione del polo. 
Di fatto volumi e superfici pianificate in ampliamento dal nuovo PIAE-PAE non 
vengono interessate. 
Queste ultime, così come previsto dalle norme del PIAE-PAE potranno essere 
attuate solamente previo Accordo con i Privati ai sensi della L.R. 7/2004. 
 
 

2 MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO ESTRATTIVO 

2.1 Obiettivi dell’intervento estrattivo 

I quantitativi massimi estraibili di materiale utile per il Polo 18, previsti dal PIAE e 
dal PAE di Pavullo n/F previgenti, ammontavano a complessivi 750.000 m3; di 
questo quantitativo massimo ne sono già stati estratti: 
• 198.468 m3, escavati in forza dell’autorizzazione rilasciata il 15/09/2001 prot. 

n° 15271, in attuazione del P.P. di Iniziativa Privata; 
• 48.413 m3, escavati da novembre 2003 a giugno 2004 (con riferimento al 

rilievo topografico eseguito per un SAL intermedio richiesto dal Comune di 
Pavullo), in forza di una seconda  autorizzazione rilasciata il 27/04/2004 prot. 
n° 7291, in attuazione del P.P. di Iniziativa Privata; 

• 30.563 m3, escavati da giugno 2004 a dicembre 2004 (con riferimento al 
rilievo topografico eseguito per un SAL 2004), in forza della seconda  
autorizzazione rilasciata il 27/04/2004 prot. n° 7291, in attuazione del P.P. di 
Iniziativa Privata; 

• 501.673 m3, in corso di estrazione in forza di una terza  autorizzazione 
rilasciata il 31/01/2005 prot. n° 1734. Con riferimento a questa autorizzazione 
nel corso della coltivazione si sono rinvenuti materiali di scarto in quantità 
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superiore a quella preventivata per un volume pari a  86.102 m3 che si intende 
recuperare con il presente PCS. 

 
Il presente progetto prevede quindi di portare ad esaurimento i quantitativi messi 
a disposizione dalla pianificazione previgente (PIAE 1996) per il polo 18, ovvero 
prevede di escavare 86.102 m3 di materiale utile corrispondente al materiale 
sterile rinvenuto e non preventivato durante la coltivazione della cava in forza 
dell’ultima autorizazione rilasciata il 31/01/2005 prot. n° 1734. 
 
All’interno dell’area del Polo 18, così come perimetrato dalla pianificazione 
previgente (PIAE 1996), l’area di intervento ove si svilupperà l’attività estrattiva 
e/o di sistemazione oggetto del presente Piano di Coltivazione, è stata perimetrata 
avendo a riferimento le zone ancora sfruttabili. 
In particolare si prevede di: 
Á terminare la coltivazione nella parte sud-orienatale della zona estrattiva in 

essere, ovvero in corrispondenza delle attuali “baracche” uso ufficio ed 
officina, uniformando così il fronte estrattivo già impostato dall’attività in 
esercizio; 

Á arretrare verso sud il piano di scavo più basso, ovvero quello a quota 640 m 
s.l.m., nella porzione orientale non interessata dalla realizzazione degli edifici 
dell’area impiantistica; 

Á sistemare morfologicamente le aree interessate dalla coltivazione con gli stessi 
criteri e forme adottati nel progetto autorizzato ed in corso di attuazione; 

Á siccome le aree coinvolte sono un sottoinsieme di quelle già oggetto di 
intervento, attuare la sistemazione vegetazionale delle aree del presente 
intervento estrattivo così come previsto dal progetto già autorizzato ed ora in 
attuazione. 

 

2.2 Stato di fatto 

Essendo la cava in esercizio sulle stesse aree coinvolte nel presente piano di 
coltivazione, si è preso a riferimento come stato di fatto il rilievo topografico 
eseguito a novembre 2008 per il SAL 2008 così come previsto dalla Convenzione 
estrattiva in essere riferita all’autorizzazione rilasciata il 31/01/2005 prot. n° 
1734. 
L’utilizzo di tale riferimento è puramente simbolico in quanto il conteggio dei 
volumi oggetto del presente PCS è stato fatto avendo a riferimento la 
conformazione morfologica del progetto di escavazione di cui all’autorizzazione in 
essere. 
Infatti intervenendo sulle stesse aree già ora oggetto di attività estrattiva, il 
conteggio dei volumi è stato fatto ipotizzando di proseguire l’attività una volta 
terminata quella ora autorizzata. 
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Lo stato di fatto, comunque riportato nella riportato nella Tav. 2 e schematizzato 
nella Fig. 1, è stato riferito ad un sistema di caposaldi visibili ed inamovibili, 
individuati nella medesima tavola, le cui schede monografiche sintetiche sono 
riportate tra gli elaborati progettuali. 
 
 

 
Fig. 1 – Stato di fatto al SAL 2008 (rilievo topografico novembre 2008) 

 
 

2.3 Opere preliminari 

Trattandosi di una cava in esercizio da diversi anni, non si renderanno necessarie 
opere preliminari, salvo piccoli e localizzati interventi, in quanto: 
- la strada di accesso è già asfaltata per almeno 700 m (tratto misurato dal 

capannone attuale al fondo cava) prima dell'immissione sulla viabilità comunale, 
considerando tale il tratto di strada che dal capannone attuale collega la cava 
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alla S.S. 12; infatti gli obblighi convenzionali di P.P., oltre a prevedere a carico 
della Ditta la realizzazione della nuova strada e relativo svincolo, prevedono la 
cessione al Comune di Pavullo di tale porzione. 

- la recinzione è già stata realizzata lungo tutto il perimetro di cava ad esclusione 
di quelle porzione dove l'acclività del versante ne costituisce già un impedimento 
all'accesso; 

- in corrispondenza della strada la recinzione è interrotta da un cancello che è 
stato collocato immediatamente a valle di una zona adibita ad area di sosta per i 
veicoli dei residenti diretti alla sorgente "Barilino". 

- i fossi di gronda sono già presenti a monte della cava e tutta l'acqua meteorica 
che si raccoglie all’interno della cava viene veicolata all'interno di un bacino di 
stoccaggio. 

Unica opera preliminare da realizzarsi con il presente Piano è il completamento 
della recinzione, dotata di due aperture presidiate da altrettanti cancelli, nella 
zona attualmente occupata dal capannone. 
 

 
 

2.4 Progetto di coltivazione 

2.4.1 Superfici d’intervento 

La superficie complessiva del Polo n. 18 così come perimetrato nella pianificazione 
precedente risultava essere pari a 122.337 m2 dei quali 21.194 m2 saranno 
oggetto d’intervento del presente Piano di Coltivazione; tutta la superficie 

NUOVA STRADA CON 
NUOVO SVINCOLO 

AREE GIA’ COLTIVATE E 
RISISTEMATE 

CAVA IN ATTIVITA’ 

VECCHIO SVINCOLO 
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d’intervento verrà destinata all’escavazione prima ed alla sistemazione poi, 
coinvolgendo aree già oggetto di attività estrattive passate o in essere. 
L’area di intervento è ovviamente ricompresa anche all’interno del nuovo polo 
estrattivo così come perimetrato dai vigenti strumenti di pianificazione; lo sviluppo 
dell’attuale polo ammonta a 197.701  m2, ciò a significare il modestissimo sviluppo 
dell’intervento in oggetto che coivolge una decima parte dell’area destinata ad 
attività estrattiva. 
 

 
Fig. 2 – Stato di progetto relativo all’autorizzazione vigente rilasciata 31/01/05 prot. n° 1734. 
 
In tal senso va ricordato che l’attuale pianificazione non destina aree ad attività o 
utilizzi accessori, in quanto le prevista nuova viabilità al servizio del polo è stata 
realizzata, così come previsto dalla Convenzione di PP siglata, ed è pertanto stata 
“stralciata” la porzione di polo a suo tempo appositamente individuata. 
Preme evidenziare anche come con il presente progetto si intenda modificare la 
previsione estrattiva in corrispondenza dell’area del capannone esistente, così 
come da autorizzazione vigente rilasciata il 31/01/2005 prot. n° 1734. Vine infatti 
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previsto di mantenere il capannone, nel frattempo sanato, nella sagoma attuale 
(verrà demolita solamente la porzione sporgente lateralmente la sagoma 
rettangolare) e quindi di escavare solamente nella rimanente porzione d’area. Come 
conseguenza ne deriva anche una diversa sistemazione morfologica. 
 
La coltivazione non coinvolgerà superfici di rispetto a infrastrutture, proprietà di 
terzi, ecc.. 
 
 

2.4.2 Modalità di coltivazione 

La coltivazione verrà condotta a partire dalla zona centrale, così da uniformare la 
morfologia di scavo nella porzione orientale a quella già realizzata nella porzione 
occidentale (Fig. 2 e 3), quindi la porzione più settentrionale in prossimità del 
capannone esistente ed infine quella più meridionale.  
L'attività estrattiva nelle singole porzioni procederà da ovest verso est 
continuando la scarpata di coltivazione in essere e da sud verso nord, così da 
mascherare maggiormente la coltivazione rispetto alla dorsale posta a nord, 
comunque quasi disabitata, speculare alla cava con riferimento al Fosso dell'Acqua 
Puzzola. 
La coltivazione avverrà con i modi ormai consolidati, ovvero: 
Á interessamento successivo di lotti contenuti su cui verrà eseguito un “rippaggio” 

per disgregare l'ammasso roccioso e quindi potere asportare il materiale con 
l'utilizzo del solo escavatore; 

Á la quota di materiale destinata all'impianto, quando realizzato, verrà caricata su 
un mezzo d'opera direttamente dall'escavatore quindi trasportata ai cumuli di 
alimentazione delle tramogge dell'impianto; 

Á la quota venduta tout venant verrà caricata direttamente dall'escavatore sul 
frantoio mobile, già oggi presente, quindi il sottovaglio verrà stoccato in cumulo 
mediante un nastro trasportatore mentre il sopravaglio tramite pala gommata 
verrà nuovamente inviato al frantoio. Il materiale in cumulo verrà caricato sugli 
autocarri sempre con pala meccanica. 

Il giacimento, come detto, viene coltivato disgregando il materiale mediante il 
passaggio ripetuto su superfici piane di un "ripper" cingolato; l'operazione viene 
ripetuta ogni 50-70 cm di spessore. 
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Fig. 3 – Stato di progetto del presente Piano di Coltivazione e Sistemazione. 

 
I profili finali di scavo sono stati progettati avendo a riferimento il raccordo con 
le scarpate esistenti, la presenza della strada asfaltata di accesso alla cava, il 
raccordo con il limite delimitante ad est il polo, nonché la necessità di realizzare la 
superficie piana destinata ad ospitare l'impianto. In particolare, dove il profilo 
finale di scavo non si raccorda orrizontalmente con superfici esterne all'area di 
intervento, sono state progettate scarpate inclinate di 45°, interrotte, quando di 
altezza superiore a 8.0 m, da banche orizzontale di larghezza pari a 4 m. 
 

2.4.3 Calcolo dei volumi 

Il calcolo del volume totale del materiale coinvolto nella coltivazione è stato 
eseguito in modo informatico utilizzando un programma di calcolo che partendo dal 
modello matematico della superficie dello stato di fatto (Tav. 2) e da quello della 
superficie di progetto (Tav. 4), per differenza, fornisce il volume compreso tra le 
due superfici; il volume totale lordo così ottenuto ammonta a 98.515 m3. 
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Per ottenere il volume del materiale utile commerciabile, al volume totale così 
calcolato si è tolto il volume di materiale di scarto; non viene conteggiato il 
cappellaccio in quanto già asportato dalle precedenti attività estrattive. 
Lo spessore degli scarti è stato quantificato utilizzando i dati ricavati da sondaggi 
eseguiti per caratterizzare il giacimento. 
 
 

Tabella n. 1 – Schema riassuntivo cappellaccio-scarto 
Sondaggio Prof. Cappellaccio Prof. 

utile 
Spessore 
scarto 

Scarto Spessore 
strati 

cementati 

Scarto su 
strati 

cementati 
(10%) 

Scarto su 
starti 

cementati 

Scarto totale 
senza 

cappellaccio 

n° (m) (m) (m) (m) (%) (m) (m) (%) (%) 
          
1 20,0 1,0 19,0 2,2 11,3 5,1 0,5 2,7 14,0 
2 20,0 1,2 18,8 0,6 3,2 7,3 0,7 3,9 7,1 
3 15,0 1,5 13,5 1,9 14,1 6,2 0,6 4,6 18,7 
4 30,0 1,6 28,4 1,2 4,2 7,3 0,7 2,6 6,8 
5 30,0 2,0 28,0 1,7 6,1 16,0 1,6 5,7 11,8 

Piazzale 6 10,5 0,0 10,5 0,6 5,7 6,3 0,6 6,0 11,7 
Piazzale 7 12,0 0,0 12,0 1,1 9,2 1,2 0,1 1,0 10,2 

Parete di cava 25,0 0,0 25,0 4,4 17,6 8,7 0,9 3,5 21,1 

VALORI MEDI 1,5   8,9   3,7 12,6 

 
Allo scarto propriamente detto, costituito da livelli improduttivi presenti 
all'interno del giacimento, viene aggiunta una quota del materiale proveniente dai 
livelli più cementati che, anche dopo la vagliatura iniziale e quella successiva alla 
prima frantumazione, si mantengono in blocchi cementati. Tale materiale non può 
essere utilizzato in quanto il cemento carbonatico delle sabbie, raggiunge valori 
incompatibili con la produzione ceramica. Il valore di tale porzione di scarto, che in 
assoluto ammonta al 3,7%, viene stimata nel 10% del totale dei livelli cementati 
rilevati sulle stratigrafie dei sondaggi.  
Lo scarto più compatto viene frantumato ed utilizzato nella realizzazione della 
viabilità interna e dei piazzali. 
Lo stoccaggio temporaneo del materiale di scarto avverrà utilizzando gli spazi già 
adibiti a tale scopo. 
Complessivamente lo scarto (livelli argillosi, organici, con presenza di ossidi di 
ferro e cementati per una quota del 10%) ammonta al 12,6 % del materiale 
estratto, depurato del cappellaccio. 
Di seguito vengono sinteticamente riportati i valori delle grandezze descritte: 
 

 Superficie di 
cava con 

cappellaccio 
(m2) 

Spessore 
medio 

cappellaccio 
(m) 

 Volume 
utile totale 

(m3) 

Volume 
scarti per 
ripristini 

(m3) 
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Volume totale 
(m3) 

98.515  

Volume 
Cappellaccio 

(m3) 

0 1,5 0 0 

Volume al netto del capp. (m3) 98.515  
Volume scarto (m3) - (12,6%)     12.413  12.413 

Volume scarto da situazioni giacimentologiche 
impreviste dell’autorizzazione in essere 

rilasciata il 31/01/2005 prot. n° 1734  

 86.102 

Volume al netto dello scarto, in banco (m3) 86.102 

 

 
Volume totale scarti per ripristini (m3) 98.515 

 
Il volume utile, di cui si prevede l'estrazione con l'attuazione del presente Piano 
di Coltivazione, ammonta quindi a 86.102 m3 distribuiti su 2 annualità: 
 

I anno II anno III anno 
60.000 26.102 Solo riristino 

 
Alle 2 annualità necessarie allo sfruttamento del quantitativo estraibile, ne seguirà 
una terza per completare i ripristini morfologici e vegetazionali. 
 
I lotti annuali di scavo, così come riportati nella Tav. 3, sono stati individuati 
avendo a riferimento la necessità di:  
• realizzare prioritariamente la superficie piana destinata ad ospitare l’impianto 

di raffinazione delle sabbie estratte; 
• coinvolgere con le attività di escavazione superfici il più possibile contenute; 
• esaurire le aree interessate, per quanto possibile, così da renderle disponibili 

per la sistemazione finale l’anno successivo 
• escavare contemporaneamente aree con diverse facies mineralogiche così da 

uniformare il più possibile il prodotto commercializzato. 
 

2.4.4 Verifiche di stabilità 

L'analisi della stabilità dei fronti di scavo nella cava è stata di recente oggetto di 
uno studio eseguito nell'ambito dello svolgimento della tesi di laurea del Dott. 
Barbieri Simone (Tesi di Laurea di Barbieri Simone "Studio geomeccanico e 
verifiche di stabilità di versante su materiali estratti nella cava La Zavattona in 
località Gaianello, Comune di Pavullo -MO-", relatore Prof. Giovanni Tosatti, 
Università degli studi di Modena e Reggio E., Anno Accademico 1999-2000). 
Lo studio ha sviluppato le analisi di stabilità con un approccio di tipo geomeccanico, 
considerando quindi le arenarie molassiche, oggetto dell'attività estrattiva, come 
una roccia e non come un ammasso terroso. La verifica ha portato a mettere a 
confronto i valori di resistenza propri del materiale (angolo di attrito, coesione, 
scabrosità delle superfici di scivolamento), con il sistema di fratture dell'ammasso 
roccioso, riferito all'orientazione delle scarpate di scavo. 
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Le pareti di cava analizzate sono quelle presenti ad ovest dell'attuale fondo cava 
(sagomata a gradoni da interventi estrattivi passati), nella parte centrale orà non 
più esistenti e ad ovest del piazzale in corrispondenza della dorsale non 
interessata da attività estrattiva. 
Le verifiche eseguite hanno evidenziato alti valori del fattore di sicurezza (Fs = 
1,45 - 8) per la parete posta ad ovest, la mancanza delle condizioni per una rottura 
a cuneo a franappoggio nella parete coltivata e non più esistente e valori del 
fattore di sicurezza da elevati (Fs 14 - 28) per cunei di volume considerevole, a 
valori sotto l'unità (Fs = 0,7) per cunei decimetrici, nella dorsale posta ad est e per 
ora mai interessata da escavazione. 
Lo studio ha quindi evidenziato come, nell'area di cava, anche affrontando il tema 
della stabilità dei fronti di scavo con un approccio di tipo geomeccanico, la stabilità 
delle pareti è garantita dalle geometrie adottate in passato e riproposte nel 
presente piano di coltivazione. 
In occasione del Piano di coltivazione di cui all’autorizzazione vigente rilasciata il 
31/01/2005 prot. n° 1734, vennero comunque eseguite le verifiche di stabilità della 
stessa parete tipo, analizzata anche nella Tesi di Laurea prima citata (parete ad 
ovest del fondo cava attuale), che il progetto si proponeva di continuare oltre la 
strada di servizio, con le medesime geometrie, in completamento verso est, sino al 
fondo cava, e che in questa sede si prevede di proseguire verso est ma in 
condizioni altimetriche meno gravose. 
Per tali motivi si ritiene superfluo eseguire nuove verifiche che, utilizzando gli 
stessi parametri meccanici ma con geometrie meno importanti, darebbero 
intuitivamente valori del fattore di sicurezza maggiori, e si ripropongono pertanto 
quelle eseguite allora. 
Le verificche di stabilità sono state condotte nel punto in cui vengono raggiunte le 
altezze maggiori, assumendo perciò tale condizione come la più cautelativa. 
I dati geomeccanici utilizzati sono stati forniti dal laboratorio C.G.G. che ha 
eseguito prove "Point Load Test" su due campioni. Al fine di simulare le condizioni 
geomeccaniche della roccia sulle scarpate di sistemazione, i campioni sono stati 
prelevati in una parete di cava improduttiva da almeno un anno e quindi costituita 
da roccia parzialmente alterata. 
I due campioni sono rappresentativi di altrettante granulometrie che 
caratterizzano la formazione arenacea in cava, ovvero il campione "A", costituito 
da sabbia fine con granulometria uniforme e scarsa cementazione, ed il campione 
"B", costituito da sabbie medio-fini con scarso grado di uniformità granulometrica 
e cementazione superiore al precedente. 

 
CAMPIONE IS  (MPa) Rc   (MPa) 

A 0,148 3,54 

B 1,126 27,03 
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Nelle verifiche di stabilità, al fine di porsi nelle condizioni più sfavorevoli, dei dati 
meccanici sopra riportati è stato utilizzato il valore più basso. 
In coda alla presente relazione vengono riportati i "tabulati d'analisi 
computerizzata" forniti da un programma automatico di calcolo che utilizza il 
metodo di Bishop Modificato. 
La ricerca del cerchio critico è stata eseguita imponendo sei limiti tangenti ai 
diversi ordini di gradoni, ottenendo così sei famiglie di cerchi di rottura aventi 
ognuna un cerchio critico con relativo fattore di sicurezza minimo. Tra i sei cerchi 
critici individuati quello con Fs minore è quello relativo alla famiglia avente come 
limite la tangenza al fondo della cava, il quale possiede comunque Fs = 16,6, 
ampiamente indicativo della stabilità del versante. 
 

2.4.5 Fossi di guardia e di scolo 

Durante la fase di coltivazione verrà assicurata la regimazione delle acque 
superficiali tramite la realizzazione di fossi di guardia sia nella parte a monte che 
basale delle scarpate di scavo. 
Le acque verranno convogliate in un bacino esistente realizzato in immediatamente 
a valle del tratto terminale della strada asfaltata di accesso alla cava; il bacino ha, 
ed avrà, funzione di decantazione della frazione solida trasportata dalle acque di 
dilavamento della cava prima della loro immissione nel reticolo idrografico naturale. 
La dimensione del bacino è doppia di quella del bacino dismesso, realizzato in 
precedenza, quando l’attività di cava si sviluppava più a monte (superficie di circa 
800 mq e profondità di circa 1,5 m), che l'esperienza ha dimostrato essere in 
grado di assolvere alle proprie funzioni. Le acque di ruscellamento delle aree già 
ripristinate, e con compagine vegetale assestata, vengono veicolate direttamente 
nel reticolo idrografico naturale. 
Le acque raccolte e chiarificate nel bacino verranno allontanate ed immesse 
anch’esse nel reticolo idrografico naturale attraverso un tubo in PVC del diametro 
di 500 mm, posato al di sotto dell’argine di valle. 
Periodicamente il bacino verrà svuotato dal materiale decantato per ripristinare la 
capacità di invaso e quindi di chiarificazione. 
La verifica dell'officiosità idraulica del sistema è stata eseguita utilizzando la 
formula di De Martino: 
Pc = Ic x S x C1 x C2 /0.36 
dove: 
Pc = portata critica 
Ic = Intensità critica oraria (per un tempo di ritorno di 10 anni) 
S = superficie del bacino di raccolta (ha) 
C1 = coefficiente di deflusso  
C2 = coefficiente di ritardo 
quindi: 
Ic = 98.2 mm/h 
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S = 70.500 mq = 7,05 ha 
C1= 0.6 
C2 = 0.6 
Pc = 98.2 x 7.05 x 0.6 x 0.6/0.36 = 692 l/sec 
 
Utilizzando la formula di Chezy, applicabile per correnti permanenti in moto 
uniforme, e utilizzando la Portata critica sopra calcolata, convogliata in un tubo di 
PVC con scabrezza minima, del diametro di 500 mm e pendenza del 2%, si ottiene 
per la Pc un battente nel tubo pari a 420 mm con una corrente avente velocità di 
3.8 m/sec; il tubo risulta quindi verificato per le portate assunte in via cautelativa. 
Nel sistema di fossi di progetto si distinguono due tipologie: una rappresentata dai 
fossi laterali alla strada di accesso e a quella di servizio, che costituiscono i 
collettori principali aventi sezione trapezoidale di base inferiore pari a 50cm ed 
altezza di 50cm; una seconda costituita dai rimanenti fossi, sempre di sezione 
trapezoidale, con base inferiore ed altezza pari a 30 cm. 
Per le due tipologie sono state eseguite verifiche idrauliche utilizzando lo stesso 
metodo precedentemente adottato ed utilizzando cautelativamente il bacino 
sotteso maggiore: 
 
tipologia 1 - sezione trapezoidale di base di 50 cm 
Sup. bacino (S) = 35.000 mq 
Pc = 345 l/sec (tempo di ritorno 10 anni) 
Pendenza = 10 % 
Battente del fosso = 20 cm 
Velocità dell'acqua = 3.5 m/sec 
 
tipologia 2 - sezione trapezoidale di base di 30 cm 
Sup. bacino (S) = 2.000 mq 
Pc = 20 l/sec (tempo di ritorno 10 anni) 
Pendenza = 3 % 
Battente del fosso = 6 cm 
Velocità dell'acqua = 1.2 m/sec 
 
Entrambe le tipologie sono verificate per i battenti più cautelativi. 
 

2.5 Viabilità, destinazione del materiale e condizioni di traffico previsto 

Destinazione del materiale e viabilità 

Il materiale estratto e venduto tout venant sarà destinato all'industria ceramica e 
quindi diretto al polo ceramico pedecollinare; solamente una quota rimarrà 
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nell'ambito comunale per approvvigionare le industrie ceramiche presenti nel polo 
industriale di Madonna dei Baldaccini. 
I mezzi di trasporto per portare il materiale nei luoghi di utilizzo percorrono, in 
tutti i casi, la S.S. 12, almeno sino a Pozza di Maranello. 
Rispetto al raggiungimento della S.S. 12, la cava è in posizione ottimale, distando 
da essa solamente 500 m. 
Risolto, con la realizzazione della nuova strada il problema legato allo svincolo di 
immissione sulla S.S., la cava è oggi allacciata alla viabilità statale in modo ottimale. 
 

Traffico indotto dall’attività estrattiva 

Sulla base dei dati volumetrici di coltivazione, della potenzialità giornaliera e di 
alcuni parametri convenzionali sull’attività estrattiva si è dunque proceduto a 
determinare i flussi di mezzi destinati alla movimentazione degli inerti nel giorno 
medio tipo. 
 
I risultati ottenuti sono riportati nella tabella che segue. 
 

Tabella n. 2 
 Quantitativi di materiale movimentati nel giorno tipo e periodo complessivo d’attività 

Volume complessivo di coltivazione 86.102 mc 

Potenzialità estrattiva giornaliera 300 mc/g 

Totale giorni di attività 287 g 

Giorni di attività anno (media) 200 g/a 

Periodo di attività di scavo stimato 1,44 anni 

 
Si prevede dunque una attività estrattiva di durata complessiva pari a circa 2 anni 
(oltre ad un terzo per completare le sistemazioni che non genererà però flussi di 
traffico). 
Sulla base della potenzialità estrattiva giornaliera è possibile determinare i flussi 
veicolari medi giornalieri e orari. 
 

Tabella n. 3 - Flussi giornalieri e orari di mezzi di trasporto del materiale estratto 
Potenzialità estrattiva giornaliera 300 mc/g 

Volume medio di materiale trasportato per veicolo 15 mc 
Numero di viaggi al giorno 20 viaggi/g 
Numero di ore di attività 8 h/g 
Numero di viaggi all’ora 2,5 viaggi/h 

Flusso di veicoli al giorno nei due sensi 40 v/g 
Flusso di veicoli all’ora nei due sensi 5 v/h 
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Si avranno dunque circa 20 viaggi al giorno, pari a circa 2,5 viaggi/ora, nelle otto 
ore di attività previste; in termini di flussi veicolari, si avranno quindi, nelle due 
direzioni, circa 40 veicoli al giorno, pari a circa 5 veicoli/ora. 
Occorre ricordare che tale scenario è ridimensionato rispetto a periodi passati a 
causa della congiuntura economica che ha sensibilmente ridotto le vendite di 
materiale. 
Il percorso origine-destinazione del materiale, non esistendo alternative, è 
obbligato. 
 

 
 
Come detto, le utenze sono infatti collocate nel comprensorio ceramico e pertanto 
la viabilità utilizzata è rappresentata dall'asse viario della S.S. 12 da Gaianello 
sino, almeno, a Pozza di Maranello; da qui, sfruttando la viabilità pedemontana, il 
materiale si distribuisce sia verso Sassuolo sia verso Solignano. 
Solamente una quota del materiale estratto si arresta presso gli stabilimenti 
ceramici della zona industriale di Pavullo in località Madonna dei Baldaccini. 
 

2.6 Scadimenti ambientali e misure di mitigazione 

Fermo restando le modificazioni morfologiche permanenti del territorio ed il 
consumo di risorse, gli altri impatti generati dall'attività estrattiva sono di tipo 
temporaneo e cesseranno con il cessare dell'attività estrattiva. 

NUOVA STRADA CON 
NUOVO SVINCOLO 
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Le azioni e misure di mitigazione proposte tendono quindi a mitigare e/o 
compensare gli impatti temporanei e sono essenzialmente rivolte a contenere gli 
impatti legati a: percezione visiva, emissione di rumore, emissione di polveri, 
rischio di incidenti, rischio di inquinamento delle acque superficiali e sotterranee e 
consumo di suolo e copertura vegetale.  
 
Percezione visiva:  
L’intervento in progetto comporterà un’intrusione percettiva negativa modesta e 
limitata alla sola fase di scavo, durante la quale la percezione paesaggistica 
risulterà alterata dalla presenza dell’area d’escavazione e delle macchine 
operatrici, ancorché in parte schermate dalle dorsali presenti ad est e ad ovest. 
Durante la fase d’esercizio, la riduzione della percezione visiva della cava, in 
quanto superficie denudata della originaria copertura erbosa o arborea, è stata 
perseguita adottando soluzioni di coltivazione, compatibilmente con le esigenze sia 
di cantiere sia di uniformità del prodotto estratto, che consentissero 
l'interessamento di fronti di scavo defilati rispetto ai punti di vista notevoli, 
nonché la rapida sistemazione morfologica e vegetazionale delle aree non appena 
terminata la coltivazione. A questo proposito occorre ricordare che la coltivazione 
di una dorsale raccolta entro altre due dorsali, sfrutta dal punto di vista visivo un 
mascheramento naturale, potenziato dalla presenza ai bordi di compagini boschive. 
L’impatto visivo sarà comunque rimosso al termine dell’escavazione quando l’area 
verrà completamente sistemata. 
 
Viabilità: 
Gli effetti prodotti dall’attività estrattiva sui flussi di traffico possono avere, in 
alcuni casi, conseguenze anche sul livello di sicurezza di un asse stradale o di una 
intersezione. In particolare, per queste ultime, devono essere evitate manovre dei 
mezzi che possano determinare situazioni di accrescimento del rischio di incidenti 
tra veicoli. Anche questi effetti potenziali, temporanei in quanto cessano con il 
termine dell’attività estrattiva, sono stati ulteriormente ridotti con la 
realizzazione della nuova strada ed in particolare del nuovo svincolo, più grande, 
con maggiore visibilità e quindi più sicuro. 
 
Rumore: 
Anche se il rumore prodotto in cava dai mezzi d'opera non costituisce un impatto 
rilevante, verranno adottate alcune misure per contenerne comunque l'entità; 
ovvero: mezzi sempre in perfetta efficienza, esecuzione dei lavori solamente 
durante le ore diurne, utilizzo del rippaggio del giacimento con ruspa cingolata di 
potenza e dimensioni tali da ridurre al minimo i passaggi. 
La realizzazione della nuova strada e relativo nuovo svincolo hanno risolto anche il 
problema dell’impatto acustico generato nei confronti degli edifici residenziali 
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presenti in prossimità della vecchia strada; permarranno valori di esposizione 
acustica sensibili ai piani alti, legati però alla presenza della S.S. 12. 
 
Aria: 
L'emissione di polveri è generata dalle operazioni di estrazione, dalla presenza di 
superfici denudate, dai movimenti dei mezzi in cava e dei mezzi di trasporto del 
materiale. Rispetto alla riduzione delle polveri sollevate durante l'escavazione s.s. 
poco è possibile fare, anche se, essendo il materiale al momento dell'estrazione 
ancora discretamente coerente, tale produzione può essere considerata 
estremamente ridotta. Diverse azioni o interventi sono o verranno invece adottate 
per ridurre le emissioni legate alle altre attività, ovvero: 
Á verranno, per quanto possibile, investite con le escavazioni superfici contenute 

da ripristinare non appena sarà terminata la coltivazione; 
Á verranno mantenute bagnate le piste interne alla cava sulle quali si muovo i 

mezzi d'opera; 
Á la strada di accesso è già asfaltata sino al fondo cava in prossimità dei cumuli di 

carico; la stessa verrà mantenuta pulita mediante l'impiego di una spazzatrice 
motorizzata che la Ditta ha appositamente acquistato; 

Á i mezzi di trasporto del materiale dalla cava ai luoghi di utilizzo sono coperti con 
teloni così da impedire la dispersione del materiale presente nel cassone. 

Á L’adeguamento strutturale della viabilità d’accesso all’area di cava permetterà 
inoltre di minimizzare l’impatto prodotto rispetto al recettore A1. 

 
Stabilità:  
L'area oggetto dell’attività estrattiva in progetto, è coltivata da tempo e negli anni 
si sono sperimentati diversi profili di abbandono. Il contesto paesaggistico al 
contorno consente corretti inserimenti anche utilizzando scarpate molto inclinate,  
la cui stabilità verrebbe garantita dalle caratteristiche meccaniche del materiale. 
Tali scarpate però mal si prestano per una rapida formazione di compagini 
vegetazionali. È per tale motivo che laddove la coltivazione può essere attuata 
realizzando scarpate molto inclinate, mai superiori a 50°, le stesse vengono 
interrotte da banche orizzontali di larghezza utile al transito di mezzi d'opera. Su 
tali banche viene riportato materiale di scarto necessario alla messa a dimora delle 
essenze vegetali. Il rapido attecchimento della vegetazione erbacea ed arborea 
sulle banche consente a sua volta un rapida colonizzazione anche delle scarpate. 
Questa tipologia di profilo vede quindi garantita una stabilità complessiva, sia in 
riferimento ai movimenti gravitativi, esclusi dai valori meccanici del materiale come 
dimostrato nel paragrafo 2.4.4 (FS minimo = 16,6), sia in riferimento alla rapida 
formazione ed attecchimento di vegetazione, con conseguente stabilizzazione 
pedogenetica ed assenza di erosione concentrata. 
I profili di abbandono a scarpata unica vengono utilizzati e proposti laddove le 
esigenze di coltivazione lo consentono, oppure laddove lo richiede l'esigenza di 
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dare continuità a profili simili esistenti. In questo caso le pendenze sono assai 
contenute e comunque mai superiori a 15°-20°, salvo le zone di raccordo con 
versanti esistenti o con versanti gradonati. Anche in questo caso le condizioni di 
stabilità gravitativa dei materiali riportati è assicurata dalle caratteristiche dei 
materiali stessi che, anche se non si considerano le forze stabilizzanti dovute alla 
coesione - maggiormente presenti nei materiali di scarto più ricchi in materiali fini 
argillosi - possiedono angoli di riposo ben superiori a quelli adottati per le scarpate 
di ripristino. A questo si aggiunga l'evidenza costituita dal versante ripristinato da 
tempo con questo profilo, posto a valle dell'attuale capannone. Le aree interessate 
da questi profili di ripristino sono però maggiormente esposte agli effetti del 
ruscellamento concentrato, da qui l'esigenza di realizzare una fitta rete di 
fossetti di scolo che interrompano i filetti d'acqua, almeno sino a quanto (in genere 
un anno) non abbia ben attecchito la copertura erbacea. 
 
Acque superficiali e sotterranee:  
L’attività estrattiva in progetto modificherà leggermente il reticolo drenante 
superficiale, che per l’area è costituito da un fosso rappresentante il limite 
orientale del polo estrattivo. Tale fosso, al cui interno scorre acqua solamente in 
occasione degli eventi meteorici, è previsto venga deviato leggermente verso ovest 
portandolo a scorrere nell’impluvio artificiale realizzato dall’attività estrattiva. 
Le acque meteoriche, che si raccolgono all'interno della cava, verranno convogliate, 
attraverso un sistema di fossetti in parte esistenti ed in parte da realizzare, in 
due bacini per la loro chiarificazione prima dell’immissione nel reticolo idrografico 
superficiale. 
 
Per quanto riguarda le acque sotterranee, durante la fase di scavo i fattori di 
rischio predominanti sono rappresentati da: 
- eventuale infiltrazione diretta nell'acquifero di acque di ruscellamento 

superficiale, senza alcuna possibilità di autodepurazione da parte del suolo 
agrario; 

- eventuale sversamento accidentale per rottura di mezzi meccanici utilizzati per 
i lavori con perdita di sostanze infiltrabili nel terreno; 

- eventuale infiltrazione di acque meteoriche fortemente aggressive senza un 
adeguato effetto tampone da parte del terreno. 

È quindi evidente come risulti necessario predisporre interventi che limitino il più 
possibile il rischio di un evento accidentale o doloso che dia luogo a contaminazioni 
delle acque sotterranee e che consentano l'immediato accertamento di qualsiasi 
alterazione della qualità delle stesse.  
Quali misure di mitigazione degli eventuali impatti sulle acque superficiali e 
sotterranee verranno adottate i seguenti accorgimenti: 
Á la cava è già oggi quasi completamente recintata (se ne prevede il 

completamento nella porzione interessata dal progetto in corrispondenza del 
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capannone attuale), l'accesso sarà presidiato ed isolato in modo che possa 
accedere solo il personale autorizzato; 

Á la cava è già oggi dotata di fossi perimetrali di guardia collegati con la rete 
scolante circostante, in modo da evitare l'ingresso di eventuale acqua di 
dilavamento superficiale durante le fasi di escavazione; 

Á verrà programmato lo sviluppo dell'attività estrattiva su lotti di estensione 
limitata e da sottoporre immediatamente ad interventi di messa in sicurezza; 

Á il ripristino della cava avverrà con cappellaccio e materiale di scarto presente in 
cava; 

Á le acque meteoriche e superficiali interne alla cava verranno raccolte mediante 
canalette e convogliate nei bacini di decantazione, adeguatamente dimensionati; 

Á verranno eseguiti periodicamente prelievi ed analisi chimiche delle acque delle  
due sorgenti la cui ubicazione è riportata in Allegato, al fine di individuare 
possibili variazioni delle caratteristiche qualitative delle acque, connesse con 
l'attività estrattiva; 

Á il materiale contaminato da eventuali sversamenti accidentali verrà 
immediatamente rimosso e smaltito. 

A maggiore tutela della qualità delle acque sotterranee verrà inoltre mantenuto 
attivo un monitoraggio su due sorgenti che prosegue con continuità ormai da 
diversi anni e durante i quali non sono mai state rilevate sensibili variazioni di 
chimismo o contaminazioni dovute all'attività di cava. 
Le sorgenti su cui eseguire i prelievi per attuare la campagna idrochimica di 
controllo, sono quelle indicate in Allegato e denominate Canalina e Gradoni, 
collocate rispettivamente a valle e a monte dell'area di cava. 
Su tali sorgenti verranno eseguite le seguenti misure ed analisi sulle acque: 
• con cadenza trimestrale: portata, temperatura, pH, conducibilità; 
• con cadenza annuale: Ca, NH4, NO3, NO2, ossidabilità, idrocarburi disciolti o 

emulsionati, Coliformi totali e Coliformi fecali. 
Dal punto di vista qualitativo è evidente che il rischio maggiore è comunque 
rappresentato dalla presenza di mezzi, quindi olii e carburanti, in un'area privata 
del suolo e delle sue capacità depurative. Pur permanendo il rischio, occorre 
tuttavia dire che la scrupolosità della Ditta esercente nella manutenzione dei 
mezzi e nell'attenzione posta in occasione di rotture, ha di fatto impedito da 
sempre il verificarsi di eventi inquinanti. Infatti, come detto in precedenza, il 
monitoraggio condotto sulle sorgenti ed in particolare su quella posta a valle, in 
modo saltuario prima ed in modo sistematico con l'attuazione del P.P. poi, ha 
permesso di verificare l'assenza di alterazioni al chimismo delle acque sotterranee. 
Dal punto di vista quantitativo, asportando parte dell'ammasso costituente il 
serbatoio delle falde acquifere presenti, l'attività estrattiva potrà comportare 
modifiche al regime idrodinamico delle sorgenti presenti a valle, anche se, pure in 
questo caso, nei 20 anni di attività di cava non si sono registrate modificazioni di 
questo tipo. 
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LEGENDA:             
                           1  

 
Ubicazione sorgente e relativa numerazione 
1 – SORGENTE CANALINA 
2 – SORGENTE GRADONI 

 

 
 

Fuori scala 
Fig. 4 – Ubicazione sorgenti monitorate. 

 
 
Vegetazione e fauna:  
Di fatto il presente PCS non avrà impatti sulla vegetazione in quanto interviene su 
aree già interessate da attività estrattiva pregressa e quindi prive di vegetazione. 
Ciononostante avendo a riferimento la complessità della cava rimane fuori 
discussione la perdita avvenuta nel tempo della compagine boschiva che occupava 
l’area. 
Per gli impatti permanenti ciò che può portare beneficio, se ben eseguito, è un 
corretto progetto di recupero, tendente a inserire la modifica territoriale nel 
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contesto agro-forestale, con opportuni riequipaggiamenti dal punto di vista 
vegetazionale e della ricostruzione degli habitat. 
Seguendo le indicazioni precedenti, si possono ridurre gli impatti in fase di opera e 
successivamente “forzare” la natura con opportuni interventi di riqualificazione 
naturalistica a recuperare parzialmente nel breve medio periodo (5-15 anni) e 
totalmente nel lungo (30-50 anni) anche gli aspetti paesaggistici ed ecosistemici 
che saranno compromessi dall’attività estrattiva. 
 

3 IL PROGETTO DI SISTEMAZIONE FINALE 

3.1 Sistemazione morfologica 

La sistemazione morfologica e quella vegetazionale riprendono, confermandola 
salvo eseguire gli adeguamenti necessari, quella del progetto di cui 
all’autorizzazione vigente rilasciata il 31/01/2005 prot. n° 1734, che qui si 
riassume per le parti che interessano il presente PCS. 
L'ipotesi complessiva di sistemazione ambientale finale prende spunto da quanto 
previsto nelle N.T.A. del PAE del Comune di Pavullo n.F. e dalla scheda del polo 
P.I.A.E., che prefigura una destinazione dell'area quale zona di riequilibrio 
ambientale. 
L'intervento di recupero ambientale s'inserisce in un'area a luoghi agricola e a 
luoghi boscata parzialmente disturbata già da tempo da attività estrattiva. 
Il progetto di sistemazione ha lo scopo di limitare l'impatto dovuto alle 
modificazioni morfologiche, con un ridisegno delle aree impostate su una forte 
naturalizzazione nella fase di post-escavazione e di mitigazione degli impatti 
temporanei e di lungo periodo. 
Il progetto destina le aree oggetto di attività estrattive, che non verranno 
occupate dall'impianto e sue pertinenze, a zona in cui ripristinare condizioni 
ambientali favorevoli allo sviluppo di ecosistemi prossimo-naturale, idonei ad 
ospitare vegetazione e fauna autoctona, innescando un processo di 
rinaturalizzazione. 
Le operazioni di sistemazione morfologica, mediante l'impiego del cappellaccio e 
dei materiali di scarto, previste sulla superficie del fondo cava e delle scarpate, 
sono le seguenti: 
 
a. Ripristino della zona attualmente occupata dal capannone ricovero mezzi: 

Quest'area non è stata completamente coltivata per consentire il 
mantenimento del capannone esistente, il quale, previo rifacimento della 
copertura e delle tamponature laterali, verrà utilizzato per il rimessaggio dei 
mezzi d’opera. 
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L'area coltivata, in parte con gradonatura, verrà sistemata conferendogli lo 
stesso assetto posseduto prima della coltivazione mediante il riporto di 
materiale di scarto. 
Tale sistemazione ha lo scopo di ricavare un’area piana di manovra e sosta dei 
mezzi. 
La rimanente area verrà sistemata raccordando le superfici di scavo a quelle 
sistemate esistenti. 

b. Ripristino della zona centrale: 
In quest'area il progetto di ripristino prevede il parziale ritombamento della 
scarpata di scavo raccordando, con deboli inclinazioni, la strada alla superficie 
piana su cui verrà localizzato l'impianto, garantendo così continuità alla 
tipologia di sistemazione del versante a monte e di quello posto ad est già ora 
in coltivazione. In tal modo verrà in parte sepolto il gradone realizzato in fase 
di coltivazione. 

c. Ripristino della zona settentrionale: 
In questa zona la coltivazione ha arretrato l'area piana alla quota di 640 m 
s.l.m. prevista dal PCS autorizzato. In questo caso è previsto il completo 
ritombamento dei volumi escavati, ricostruendo quasi per intero l’assetto 
morfologico previsto nel progetto già autorizzato. 
 

Il ripristino è stato progettato avendo anche a riferimento i quantitativi disponibili 
riportati al paragrafo 2.4.3, ovvero 98.515 m3, messi direttamente in gioco dalla 
previsione estrattiva di cui al presente progetto, nonché i volumi di scarto non 
preventivati e venuti alla luce durante l’attuazione del PCS di cui all’autorizzazione 
in essere rilasciata il 31/01/2005 prot. n° 1734.  
 

3.2 Sistemazione vegetazionale 

3.2.1 Progetto di recupero naturalistico  

Essendo l’area di intervento parte delle aree di intervento del progetto di 
sistemazione di cui all’autorizzazione vigente rilasciata il 31/01/2005 prot. n° 
1734, il presente progetto di sistemazione prevede di attuare sulle aree coinvolte 
quanto previsto dalla citata autorizzazione, salvo modificarne le previsioni nell’area 
del capannone, di cui, come detto, se ne prevede il mantenimento da cui ne deriva 
una modifica della coltivazione prima e della sistemazione poi. 
A seguire verranno descritte le modalità di sistemazione vegetazionale come già 
progettate in occasione del precedente progetto, specificandone le superfici di 
competenza. 
Il ripristino prevede, come operazioni fondamentali, il modellamento delle scarpate 
e la copertura delle aree pianeggianti di cava, tenendo conto anche della parte già 
realizzata, mediante l’utilizzo di terreno di coltura (oltre al sottofondo fatto con i 
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materiali litoidi di scarto derivati dalle operazioni di scavo), nonché la sistemazione 
idraulica e vegetazionale.  
Tutte le operazioni devono seguire questo ordine al fine di conseguire un buon 
risultato finale. 
I criteri ispiratori e le modalità di ripristino proposte sono coerenti con gli 
indirizzi e le linee programmatiche vigenti sul territorio in esame. 
Questo progetto di recupero cerca di coniugare le istanze di conseguimento di un 
esito ambientale soddisfacente con caratteristiche di fattibilità tecnica, 
prestando inoltre particolare attenzione anche all'utilizzo dell'area per fini 
turistico-ricreativi. 
 
La superficie interessata delle fasi di ripristino agro-vegetazionale ammonta a 
circa 13.920 m2. (+ 2.997 m2 area capannone + 4.277 m2 area impianti = 21.194 m2 
area intervento). 
 
Gli interventi principali che compongono il progetto di recupero agro-vegetazionale 
sono i seguenti: 
1. modellamento morfologico e regolarizzazione del profilo delle scarpate, con 

attenuazione delle pendenze che dovranno  tendenzialmente, essere inferiori 
al 50% per consentirne un più facile ripristino e per creare meno problemi 
idrogeologici ai versanti; 

2. livellamento delle superfici pianeggianti;  
3. ridistribuzione del terreno vegetale precedentemente accantonato e 

lavorazioni preparatorie per l'affinamento del letto di semina e di 
piantagione; 

4. semina del prato e piantagione di alberi e arbusti  secondo le modalità e i 
tempi che verranno descritti in seguito; 

5. realizzazione di un reticolo idrografico di scolo delle acque meteoriche, 
mediante condotti e fossi perimetrali di raccolta e fossetti in traverso sulle 
scarpate a presidio dall'erosione e dal dilavamento; 

6. realizzazione di una barriera arboreo – arbustiva lungo la pista di cantiere 
per il mascheramento dell’area impiantistica; 

7 realizzazione di una barriera arboreo – arbustiva lungo la strada di accesso  
per il mascheramento dell’area del capannone. 

 
 

FASI ESECUTIVE DEL PROGETTO DI RECUPERO 

Le operazioni che vengono di seguito descritte sintetizzano gli interventi esecutivi 
che saranno necessari per un corretto recupero vegetazionale. 
 

1 - Accantonamento dello strato di terreno di coltura 
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Questa operazione è avvenuta preliminarmente alla fase di coltivazione in essere, 
che ha provveduto ad  accantonare lo strato di terreno di coltura sovrastante il 
giacimento arenaceo, prestando particolare attenzione ad evitare l'eccessiva 
compattazione del terreno con macchine operatrici; a tal fine i veicoli cingolati 
utilizzati non dovranno esercitare una pressione superiore a 0.50 kg/cmq e la 
larghezza non potrà essere inferiore a 500 mm (norme DIN). 

2 - Modellamento morfologico delle scarpate 

Con questa operazione verrà impressa alle scarpate una pendenza come 
precedentemente indicato. Per quanto riguarda la copertura delle scarpate con 
terreno di riporto e vegetale si rimanda al punto successivo. 
 

3 - Sistemazione della superficie pianeggiante (tipo 1) 

Il fondo, costituito da roccia arenacea (come del resto anche le scarpate) 
piuttosto compatta con poche fessurazioni, sarà ricoperto da materiale litoide di 
scarto (prevalentemente sabbie grossolane), dal "cappellaccio" vero e proprio e 
dallo strato di terreno vegetale precedentemente accantonato, dopodiché il 
terreno sarà lavorato con aratura a 40 cm di profondità ed erpicatura a passaggi 
incrociati (dove la pendenza consente l'utilizzo dei mezzi meccanici).  
Lo spessore del terreno deve avere una potenza minima di 40 cm che diventerà di 
60 cm dove è previsto l'insediamento di alberi. Molta attenzione si deve porre in 
questa fase a non mescolare i vari strati di terreno per non far affiorare 
granulometrie o materiali indesiderati.  
Il recupero sarà effettuato mediante il bosco, creato con linee che riprendono 
l’andamento sinusoidale e si sviluppano lungo tutta l’area seguendone i limiti e 
saranno impiegate circa 625 p.te/Ha con un sesto di 4x4 m per un totale di 1515 
piante. 

Specie arboree 
Quercus cerris 12 
Quercus pubescens 10 
Populus tremula 7 
Sorbus torminalis 5 
Acer campestre 12 
Prunus avium 7 
Carpinus betulus* 4 
Ostrya carpinifolia 7 
Quercus petraea 4 
 
Totale di tutte le opere descritte in questo paragrafo 

 
68 

* solo aree più fresche esposte a Nord 
 
Le scelta delle specie è stata fatta prendendo in considerazione le loro 
caratteristiche ecologiche, in quanto questi alberi sono tutti autoctoni e il loro 
sviluppo è estremamente differenziato, sia come tempi che come dimensioni, 



RELAZIONE DI PROGETTO 

 
PIANO DI COLTIVAZIONE SISTEMAZIONE DELLA CAVA "LA ZAVATTONA"  

2009 
26

inoltre il comportamento nei riguardi della luce non è per tutte lo stesso, infatti si 
passa da specie ombrivaghe (es. carpino bianco) a specie eliofile (es. roverella e 
pioppo tremolo), per cui si creerà quella diversità biologica necessaria per 
diminuire l’artificialità dell’impianto. 
Mantenendo quindi i rapporti di distanza indicati negli allegati si possono sfruttare 
al meglio le caratteristiche delle piante in oggetto senza dover intervenire in modo 
significativo per regolarne lo sviluppo (potature, diradamenti, ecc.), tutto questo 
per creare condizioni di variabilità ecologica e diminuire l'artificialità dell'opera, 
pur seguendo le normali tecniche selvicolturali per l'impianto.  
 

4 - Sistemazione aree sub-pianeggianti prospicienti le scarpate (tipo 2) 

Queste aree dovranno essere in leggera pendenza per favorire lo sgrondo delle 
acque meteoriche e convogliarle verso la scolina ai piedi della scarpata a questa 
sistemazione seguirà la rippatura come sopra indicato. 
Sulle aree verranno costituiti dei boschetti con una densità di 800 p.te/Ha 
formati da linee sinusoidali poste trasversalmente alla direzione del versante per 
attenuarne l’artificialità.  
 

Specie arboree 
Quercus cerris 2 

Quercus pubescens 2 
Sorbus domestica 2 
Sorbus torminalis 2 
Acer campestre 2 

Prunus avium 2 
Carpinus betulus* 1 

Ostrya carpinifolia 2 
Quercus petraea 1 

Totale di tutte le opere descritte in questo paragrafo 16 
* solo aree più fresche esposte a Nord 

 

5 - Realizzazione del reticolo di scolo delle acque 

Il sistema di drenaggio e di scolo delle acque meteoriche, raccolte entro il 
perimetro di cava, sarà così composto: 
• fossi perimetrali sul bordo esterno con sezione media di cm 50 x 50; 
• fossetti in traverso a debole pendenza con interasse medio di mt 50 e 

profondità di cm 25; 
• scoline ai margini delle strade collegate alla rete idrica principale; 
Tutto il sistema scaricherà in impluvi naturali. 
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6 - Sistemazione delle scarpate (tipo 3) 

Quest’area sarà interessata dalla realizzazione di un prato polifita (scarpate 
ripide), con gruppi di arbusti che seguono linee come quelle descritte in 
precedenza; i gruppi di arbusti saranno composti da n° 6 p.te/gruppo e disposti a 
una distanza di 8/12 m l'uno dall'altro. 
Il prato polifita sarà costituito da 150 Kg/Ha di semente. 
 

Specie arboree 
Ligustrum vulgare 30 
Sorbus domestica 30 

Crataegus monogyna 60 
Crataegus oxycantha 40 
Pyracantha coccinea 40 

Prunus spinosa 55 
Citysus scoparius 55 

Rosa canina 30 
Cornus sanguinea 55 

Totale di tutte le opere descritte in questo paragrafo 395 
 

Specie erbacee 
Lolium perenne 25% 
Festuca ovina 20% 

Festuca rubra rubra 35% 
Agrostis tenuis 10% 

Medicago lupulina 5% 
Trifolium repens 5% 

 
7 - Filare arboreo –arbustivo (tipo 4) 
Lungo tutta la pista di cantiere verrà realizzata un filare di alberi con il duplice 
scopo di mascherare le aree di attività e isolare, almeno visivamente, le aree 
recuperate o in fase di recupero; oltre a ciò si conseguirà, nel medio periodo, anche 
un discreto inserimento nel contesto ambientale di riferimento. 
Il filare sarà composto da pioppo tremolo, che è specie eliofila e pioniera in grado 
di assicurare, con un minimo di cure colturali buoni accrescimenti; l’impianto sarà 
realizzato con una distanza di 6 metri tra pianta e pianta per permettere lo 
sviluppo equilibrato della chioma e del fusto (tot. P.te 135). Sempre sulla stessa 
linea saranno messi a dimora arbusti con distanza di 1 m in modo tale da favorire lo 
sviluppo dei pioppi e ridurre la visibilità e il disturbo dei mezzi di cantiere nella 
zona dell’area verde, per un totale di 120 p.te. 
 

Arbusti da utilizzare: 
Pyracantha coccinea 30 

Prunus spinosa 20 
Citysus scoparius 30 

Rosa canina 20 
Totale 100 
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9 -  Considerazioni generali su alberi e arbusti 

Tutte le specie arboree dovranno essere di circa 1.0-1.5 m di altezza (tranne per i 
pioppi del filare dove possono essere anche di 2.0 m) con zolla, mentre gli arbusti 
saranno di 40-60 cm a radice nuda; vista inoltre l'altezza degli alberi, si prevede 
anche l'uso di pali di castagno scortecciati e trattati come tutori per la 
costituzione della quinta arborea. 
La scelta delle specie arboree e arbustive è ricaduta su essenze autoctone per ovvi 
motivi legati alle condizioni ecosistemiche locali; in questa fase si è valutata anche 
la possibilità di utilizzare il castagno, specie molto frequente in zona. Si è tuttavia 
ritenuto opportuno non impiegarlo per due ordini di motivazioni. 
- La prima riguarda l'aspetto fitosanitario: come già precedentemente citato, 

infatti, i popolamenti di castagno presenti sono interessati da attacchi 
parassitari che ne compromettono lo sviluppo, quali il cancro (Cryphonectria 
parasitica) e il mal dell'inchiostro (Phytophtora cambivora, P. cinnamomi) fra i 
principali. Le percentuali di piante colpite varia fra il 20% e il 35% e anche se la 
virulenza di questi attacchi (almeno per il cancro) sembra essere diminuita, non 
si può certo non tenerne conto, in quanto alla normale mortalità di un impianto 
ex-novo (10-15%) se ne potrebbe aggiungere un'altra indotta dai popolamenti già 
presenti (10-15%), creando così i presupposti del fallimento dell'impianto di 
questa specie. 

- La seconda è una considerazione di ordine pedologico: la sistemazione prevista, 
infatti comprende sì il riporto del terreno precedentemente accantonato, ma 
sicuramente questo avrà subito uno scadimento dal punto di vista qualitativo 
(struttura e fertilità), quindi non sarebbe idoneo al regolare sviluppo del 
castagno che notoriamente è specie molto esigente in fatto di suolo (acidità, 
umidità, tessitura, ecc.). 

Si è quindi preferito, in questa fase, favorire specie preparatorie, o comunque con 
meno esigenze del castagno, che avrà comunque modo di inserirsi in un prossimo 
futuro, quando le condizioni edafiche e fitosanitarie lo consentiranno. 
Le operazioni di messa a dimora comprenderanno l’apertura di una buca di 
opportune dimensioni, la potatura dell'apparato ipogeo, la toelettatura 
dell'apparato epigeo, la messa a dimora, il riporto di terreno vegetale entro la 
buca, la rincalzatura, l'irrigazione d'impianto e la messa in opera di biodisco 
pacciamante. 
 

10 - Cure colturali all'impianto vegetazionale 

Nei tre anni successivi all'impianto sono previste delle operazioni di manutenzione 
per garantire il buon successo delle operazioni di sistemazione vegetazionale. 
Le cure colturali previste sono le seguenti: 
• risarcimenti delle piante arboree ed arbustive non attecchite; 
• reinerbimento delle zone con fallanze; 
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• irrigazioni di soccorso (2-3 volte l'anno); 
• falciatura dell’erba fra le file, i primi tre anni, mentre in prossimità delle 

piantine non sarà necessaria data la presenza del biodisco. 
Particolare attenzione deve essere prestata al reticolo idrografico di scolo in 
quanto è a presidio dell'erosione; tutto il ripristino è stato improntato verso un 
certo recupero della naturalità, senza per questo trascurare l’aspetto ricreativo 
che potrebbe diventare sicuramente importante anche in un’area sufficientemente 
verde come questa. Considerando inoltre come si sia ben sviluppato l’impianto 
progettato per un’altra parte di questa cava, risultano buoni i presupposti per un 
recupero organico di tutto il polo estrattivo. 
 

Abaco riassuntivo delle specie da utilizzare nelle varie tipologie 
Specie arboree TIPO 1 TIPO 2 TIPO 3 TIPO 4 
Quercus cerris x x   

Quercus pubescens x x   
Populus tremula x   x 

Sorbus domestica  x   
Sorbus torminalis x x   
Acer campestre x x   

Prunus avium x x   
Carpinus betulus x x   

Ostrya carpinifolia x x   
Quercus petraea x x   

     
Arbusti     

     
Ligustrum vulgare   x  
Sorbus domestica   x  

Crataegus monogyna   x  
Crataegus oxycantha   x  
Pyracantha coccinea   x x 

Prunus spinosa   x x 
Citysus scoparius   x x 

Rosa canina   x x 
Cornus sanguinea   x  

     
Piante erbacee     

     
Lolium perenne   x  
Festuca ovina   x  

Festuca rubra rubra   x  
Agrostis tenuis   x  

Medicago lupulina   x  
Trifolium repens   x  
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3.2.2 Preventivo di spesa delle opere di sistemazione vegetazionale 

Nei conteggi che seguono i valori unitari sono stati mantenuti uguali a quelli del 
progetto precedente in quanto i prezzi sono rimasti sostanzialmente invariati, anzi, 
in alcuni casi diminuiti. 
 

COMPUTO METRICO – ESTIMATIVO 
OPERE DI RIPRISTINO VEGETAZIONALE 

(prezziario regionale per opere forestali di iniziativa pubblica) 
     

 
TIPOLOGIA 

UNITA' 
DI 

MISURA 

IMPORTO 
UNITARIO 

€ 

QUANTITA' IMPORTO TOTALE 
€ 

     
RIPPATURA PROFONDA (0,8-1 m) DELLE 
AREE A BASSA ACCLIVITA'  

HA  € 430,00  1,4  €           602,00 

     
FORNITURA E SPANDIMENTO DI 
AMMENDANTE ORGANICO (3 kg/mq)  

HA  €  710,00  1,4  €           994,00 

     
LAVORAZIONE MECCANICA ANDANTE 
DEL TERRENO ESEGUITA AD UNA 
PROFONDITA' DI 0,3-0,5 m COMPRESI 
AMMINUTAMENTO ED OGNI ALTRO 
ONERE (pendenza inferiore al 20%) 

HA  €  360,00  1,4  €           504,00 

     
SEMINA MECCANICA ANDANTE HA  €  300,00  1,2  €              360,00 
     
ACQUISTO E TRASPORTO DI MISCUGLIO 
ERBACEO IDONEO ( 150 kg/ha) 

HA  €  710,00  1,2  €           852,00 

     
ACQUISTO TRASPORTO E MESSA A 
DIMORA DI PIANTE ARBOREE DA 
RIMBOSCHIMENTO IN FITOCELLA O 
VASETTO (alt. 50-80 cm)  

CAD.  €  7,00  480  €         3.360,00 

     
ACQUISTO TRASPORTO E MESSA A 
DIMORA DI PIANTE ARBUSTIVE  IN 
FITOCELLA O VASETTO (alt. 40-60 cm)  

CAD.  €  5,50  100  €           550,00 

     
APERTURA DI FOSSI DI SCOLO 
ESEGUITO CON MEZZO MECCANICO CON 
SEZIONE TRAPEZOIDALE cm 
(80+60)x50:2. 

m  €  1,50  732  €           1.098,00 

     
ACQUISTO TRASPORTO E MESSA IN 
OPERA DI PROTEZIONI INDIVIDUALI 
PER PIANTE ARBOREE E ARBUSTIVE 

CAD.  €  3,20  580  €           1.856,00 
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MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE 
PER CINQUE ANNI CONSISTENTI IN 
IRRIGAZIONI DI SOCCORSO, 
RISARCIMENTI, RIAPERTURA FOSSI E 
DUE SOVESCI CON SEMINE DI 
POTENZIAMENTO, LE PIANTE 
UTILIZZATE SARANNO QUELLE A 
MAGGIORE CAPACITA' DI 
RADICAZIONE.(I° anno € 1800 e II° anno € 
800 e III° anno € 800 IV° anno € 800 V° 
anno € 800) 

Ha  €  5.000,00 1,4  €         7.000,00 

     
TOTALE     €         17.176,00 
     
IVA      €         3.435,20 
     

TOTALE GENERALE 
ONERI SISTEMAZIONE VEGETAZIONALE 

 
€        20.611,20 
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4 PROGRAMMA ECONOMICO FINANZIARIO 

 
Le sabbie quarzoso-feldspatiche di Gaianello sono ormai da tempo materie prime 
fondamentali per la produzione di piastrelle in ceramica. Le caratteristiche 
chimico-mineralogiche della sabbia sono ottimali per l'industria ceramica data la 
bassa percentuale di ferro e la buona percentuale di feldspati ( NA 2 O +K 2 O = 
6,62% ). 
La realizzazione di grandi infrastrutture viarie di penetrazione nel Frignano quali 
la strada provinciale Nuova Estense ha favorito i trasporti verso il comprensorio 
ceramico con conseguenti agevolazioni economiche, energetiche e ambientali. 
La sabbia quarzoso - feldspatica di Gaianello è prodotto alternativo a materie 
prime provenienti dalla provincia di Bologna, dal Piemonte, dall'isola d'Elba e dalla 
Germania.   
I volumi di vendita attuali, per la congiuntura economica sfavorevole, sono 
attualmente di circa 50.000 –70.000 mc annui; il mercato in condizioni normali 
consentirebbe la vendita di quantitativi doppi rispetto a quelli sopra riportati, 
come avvenuto negli ultimi anni, comunque considerevoli se rapportati alla 
produzione ceramica e ciò per l’impiego sempre maggiore di materie prime locali di 
minor costo. 
A seguito della revisione del Piano Infraregionale delle attività estrattive di 
recente approvazione, dove il polo 18 vede non solo una sua conferma ma anche un 
suo riconoscimento come polo strategico per l’approvvigionameto di sabbie 
quarzoso-feldspatiche da destinarsi all’industria ceramica, la ditta Alluminsil S.p.A. 
intende attuare un programma promozionale e di investimenti volto ad aumentare i 
volumi di vendita di sabbie per uso industriale nel Comprensorio Ceramico di 
Sassuolo. 
Dal 1996 la ditta Frignano Argilla S.r.l., che ha avuto in appalto i lavori di 
escavazione e lavorazione in cava, ora sostituita dalla Ditta FerCav s.r.l., ha 
dismesso il vecchio impianto di frantumazione e vagliatura ed impiegato un 
moderno impianto semovente per la vagliatura della sabbia. Si tratta di un nuovo 
impianto della ditta Inglese EXTEC tipo ROBO-TRAC a tecnologia avanzata, con 
movimentazione idraulica, sistema radiocomandato che permette di avere sempre 
l’impianto in prossimità dei gradoni di escavazione ottimizzando la movimentazione 
del materiale con riduzione dei consumi energetici e inquinamento. 
Il procedimento di vagliatura con impianto ROBO-TRAC produce uno scarto 
leggermente superiore a quello prodotto in precedenza, per questo si è pensato di 
intervenire saltuariamente in cava con un altro impianto mobile che la ditta utilizza 
principalmente presso altre cave. Si tratta di un gruppo cingolato tipo REV 107V 
che viene piazzato in cava quando il cumulo degli scarti raggiunge il volume di 
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almeno 5000 mc. La lavorazione prevede una prevagliatura degli scarti per il 
recupero della residua frazione fine da destinare al mercato ceramico. La parte più 
grossolana e cementata viene infine frantumata fino ad ottenere un pietrisco 
misto frantumato da 50-100 mm da utilizzare per la realizzazione e il 
mantenimento delle strade e dei piazzali di servizio alla cava. 
Per la preparazione della sabbia si utilizza un escavatore cingolato che alimenta 
l’impianto di vagliatura mobile ROBO-TRAC per ottenere un  prodotto di pezzatura 
di 0-30 mm. Il materiale così vagliato viene caricato su dumper da cava e 
accumulato temporaneamente prima di essere caricato e spedito. Il volume di 
stoccaggio viene mediamente mantenuto sull’ordine di 5.000 – 7.000 mc per 
garantire la scorta nel periodo di maltempo e favorire l’omogeneizzazione e la 
costanza della sabbia.  
 
Caratteristiche dell'impianto mobile di vagliatura ROBO-TRAC 
Trattasi di un moderno impianto di vagliatura montato su cingoli e alimentato da un 
motore diesel da 100 HP che fa funzionare tutto il sistema idraulico per la 
movimentazione dei nastri, del vaglio e dei cingoli. I comandi di avvio e arresto e gli 
spostamenti dell’impianto vengono azionati da un sistema radiocomandato che può 
essere attivato dall’operatore anche a distanza. 
Il sistema di vagliatura  è costituito da un vaglio da mm 3000 x 2000 che viene 
alimentato direttamente da un escavatore. Un nastro estrattore e un nastro 
trasportatore di mm 1000 x 8000 portano la sabbia di pezzatura max di mm 30 
direttamente sui mezzi che la trasportano fino al cumulo di stoccaggio. 
 
Caratteristiche dell'impianto mobile di frantumazione REV 107 V 
È un gruppo mobile cingolato alimentato da un motore diesel da 250 HP che aziona 
le pompe del sistema idraulico per la movimentazione del frantoio, del vaglio e dei 
nastri trasportatori.  
È dotato di una tramoggia di alimentazione da mc. 10, alimentatore a piastre da 
mm. 90 x 4000, vaglio sgrossatore da mm.1000 x 2000, frantoio primario da 
mm.1050 x 850, due nastri trasportatori da mm. 600 per il cumulo del fine e due 
nastri trasportatori da mm. 800 per il cumulo del materiale frantumato.  
 
Macchinari impiegati 
N. 1 ruspa cingolata 300 HP per i lavori estrazione, sistemazione e spurgo; 
N. 1 ruspa cingolata 200 HP per i lavori estrazione, sistemazione e spurgo; 
N. 1 pala gommata 270 HP per i lavori di carico degli automezzi;  
N. 1 pala gommata 180 HP con funzione di supporto per il carico degli automezzi;  
N. 1 escavatore cingolato 170 HP per lavori di alimentazione degli impianti; 
N. 1 perforatrice cingolata “wagon-drill” per la perforazione dei fori da mina; 
N. 1 impianto mobile di vagliatura ROBO- TRAC da 100 HP; 
N. 1 impianto mobile di frantumazione REV 107V da 250HP. 
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Personale addetto 
N. 2 addetti a tempo pieno alle macchine operatrici e agli impianti. 
N. 1 addetto a tempo parziale alle macchine operatrici e agli impianti. 
N. 1 addetto a tempo parziale per la manutenzione delle macchine operatrici e degli 
impianti. 
N. 1 impiegato amministrativo a tempo parziale  
N. 1 tecnico a tempo parziale 
N. 1 addetto alle vendite a tempo parziale  
N. 7 in totale  
 
Considerando la spedizione media giornaliera di 300 m3 di sabbia, pari a 20 
autotreni in uscita dalla cava, si può prevedere l'occupazione media giornaliera di 
6-7 autotrasportatori con mezzi propri. 
 
Piano economico finanziario 
Viene di seguito illustrato il piano economico finanziario per la realizzazione di 
lavori previsti nel presente progetto. I prezzi di riferimento sono ottenuti dai 
prontuari di settore e dall’esperienza avuta in operazioni similari già eseguite in 
cava nel corso di interventi realizzati negli anni precedenti: 
a – programma di investimento 
b – costi fissi 
c – costi variabili 
d – ricavi 
e – risultato economico. 
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  descrizione u.m. quantità prezzo  importo 

a/1 Onere per l'utilizzo dei terreni di cava in  proprietà. Il 
valore è ottenuto dalla differenza fra il valore di acquisto 
del terreno e il valore al termine della attività estrattiva. 
Area di intervento estrattivo:  

mq 21.194 € 1,30 € 27.552,20 

a/2 Spese tecniche per la redazione della procedura di verifica 
- screening- progetto preliminare del piano di coltivazione 

      € 20.000,00 

a/3 Spese tecniche per la redazione del progetto di scavo e di 
sistemazione 

      € 20.000,00 

a/4 Lavori di spurgo, movimentazione e stoccaggio del terreno 
di copertura e del cappellaccio da accumulare all'interno 
dell'area  di cava  

mc 0 € 2,00 € 0,00 

a/5 Lavori di movimentazione e stoccaggio degli scarti 
improduttivi da accumulare all'interno dell'area  di cava  

mc 12.413 € 2,00 € 24.826,00 

a/6 Recinzione realizzata con pali di castagno e triplice filo 
zincato avente un'altezza di ml. 1,50 da terra, compreso 
cartelli monitori ogni 40 m  

ml 240 € 5,00 € 1.200,00 

a/7 Realizzazione di due ingressi alla zona sud della cava, dotati 
di cartelli monitori 

n. 2 € 1.000,00 € 2.000,00 

a/8 Condotte di attraversamento delle carreggiate e sfioratori 
delle vasche di decantazione, realizzate con tubi in pvc 
autoportanti diametro 400 mm. 

ml 0 € 30,00 € 0,00 

a/10 Ripristino morfologico con trasporto e redistribuzione del 
terreno precedentemente accantonato all'interno dell'area 
di cava, sistemazione e profilatura definitiva compreso 
fossi di scolo. La movimentazione comprende anche il 
cumulo di scarto esistente in cava prima dell'inizio dei 
lavori del presente progetto: 

mc. 98.515 € 2,00 € 197.030,00 

a/11 Opere di ripristino e recupero agrovegetazionale come da 
computo metrico allegato al progetto di risistemazione 
vegetazionale della cava redatto dal Dr. Paolo Filetto. 

c.m.     € 20.611,20 

a/12 Spese varie e imprevisti % 3   € 9.396,58 

  TOTALE INVESTIMENTO       € 322.615,98 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- A –  
PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

la realizzazione del presente progetto necessita del seguente piano di 
investimenti: 
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  descrizione u.m. quantità importo  
parziale 

importo 
TOTALE 

b/1 Oneri di ammortamento per gli investimenti necessari alla 
realizzazione del progetto. (ammortamento in 3 anni) 

anni 3 € 107.538,66 € 322.615,98 

b/2 Residuo oneri di ammortamento per investimenti 
pluriennali. Realizzazione della variante alla strada di 
accesso alla cava. Tempo di ammortamento anni 10, dei 
quali 5 conteggiati nel progetto precedente, 
ammortamento residuo anni 5 

anni 3 € 0,00 € 0,00 

b/3 Spese tecniche di direzione lavori  anni 3 € 5.000,00 € 15.000,00 

b/4 Spese tecniche per rilievi topografici stato di 
avanzamento annuali per adempimenti L.R. 17/91  

anni 3 € 3.000,00 € 9.000,00 

b/5 Spese amministrative e generali €./t. € 0,62 189.424 € 117.443,13 

  TOTALE COSTI FISSI       € 464.059,11 

      

  descrizione u.m. prezzo quantità   importo 

c/1 Appalto lavori di escavazione, vagliatura, stoccaggio e 
carico sabbia        

£/ton. € 3,10 

189.424,40 

€ 587.215,64 

c/2 Spese per i controlli di qualità prodotto   € 0,03 

189.424,40 

€ 5.114,46 

c/3 Oneri di convenzione comunale (L.R. 17/91) €/mc 0,57 = 
€/ton. 0,26  

€/mc € 0,26 

189.424,40 

€ 49.250,34 

  TOTALE COSTI VARIABILI       € 641.580,44 

 
 
 
 
 

- B - 
Bilancio di esercizio - COSTI FISSI 

 

- C - 
Bilancio di esercizio  -  COSTI VARIABILI 
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  descrizione u.m. quantità  prezzo importo 

d/1 Vendita sabbia, quantitativo autorizzato =  mc. 501.673 
x p.s. 2,2 ton./mc = 1.103.680 ton. 

ton. 189.424 € 8,00  
1.515.395,20 

  TOTALE RICAVI        
1.515.395,20 

   

  descrizione   incidenza  
% 

incidenza 
€./ton. 

importo 

e/1 Totale ricavi     € 8,00  
1.515.395,20 

e/2 Totale costi fissi   30,62% € 2,45 € 464.059,11 

e/3 Totale costi variabili   42,34% € 3,39 € 641.580,44 

e/4 UTILE LORDO   27,04% € 2,16 € 409.755,65 

e/5 imprevisti   % -5,00%   -€ 20.487,78 

e/6 imposte e tasse    % -42,00%   -€ 172.097,37 

  UTILE NETTO   16,04% € 1,15 € 217.170,49 

      

      

      
      

      
      

 
 
 
 
 
 
 

- D - 
Bilancio di esercizio   -   RICAVI 

  

- E - 
Bilancio di esercizio  -  RISULTATO  ECONOMICO 
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4.1 Garanzie fidejussorie 

 
Come più volte detto, in forza dell’autorizzazione rilasciata dal Comune di Pavullo 
n/F il il 31/01/2005 prot. n° 1734 la cava è attualmente in attività ed offre 
garanzie circa la realizzazione delle opere di sistemazione previste dal progetto 
approvato, in ragione della Fidejussione del valore di 166.000,00 €, pari al doppio 
del valore complessivo delle opere di sistemazione vegetazionale di cui al computo 
metrico. 
Essendo coinvolte parte delle stesse aree, l’autorizzazione che verrebbe rilasciata 
per l’attuazione del presente progetto sostituirebbe in parte quella precedente. 
Il costo complessivo delle opere di sistemazione previste nel presente progetto 
ammonta, da computo metrico, a circa 20.500,00 €; per cui, per analogia con 
l’autorizzazione precedente, si ritiene di offrire garanzie pari al doppio del valore 
di cui sopra, ovvero garanzie per circa 41.000,00 €. 
Si propone, quindi, di stralciare dalla fidejussione esistente un importo pari a 
41.000,00 € aggiungendovi una nuova fidejussione di pari valore, oppure vincolare 
quella esistente alla realizzazione anche delle opere di sistemazione di cui al 
presente progetto. 
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POLO n. 18 “LA ZAVATTONA” 
 

COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO 
 
 

PARTE PRIMA - INFORMAZIONI GENERALI           
TIPOLOGIA DI POLO 
Polo esistente riproposto in ampliamento nella pianificazione delle attività estrattive ai fini del 
soddisfacimento di parte del fabbisogno di inerti pregiati  
 
LITOLOGIA DEL GIACIMENTO 
Sabbie silicee industria ceramica  
 
FORMAZIONI GEOLOGICHE INTERESSATE 
Regione Emilia Romagna - Carta geologica d’Italia - 2005: 
PAT1 – Formazione di Pantano - Membro di Sassoguidano 
 
COMUNI INTERESSATI 
Unità Estrattiva di Pavullo nel Frignano 
 
LOCALITA' 
Gaianello 
Sezioni C. T. R. :  236060 
 
QUOTE 
Quota min. e quota max. del piano campagna in m s.l.m.:   600 - 710 m  s.l.m. 
 
CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE ED IDROGEOLOGICHE 
Il Polo è ubicato nell’Appennino modenese ad una quota compresa tra i 600  e 700 m circa 
s.l.m.. L’area è delimitata a sud dalla dorsale che separa la Valle del Fiume Secchia da 
quella del Fiume Panaro, a ovest dal Rio Giordano, a nord dal F.so dell’Acqua Puzzola e ad 
est da un affluente di sinistra del F.so dell’Acqua Puzzola. L’aspetto geomorfologico del 
paesaggio è controllato in maniera predominante dal diverso comportamento 
morfoselettivo del substrato litoide. Appare chiara la differenza tra le zone in cui affiorano 
litotipi arenacei, ad alta energia del rilievo, e quelle in cui predominano le formazioni 
pelitiche, con forme dolci e arrotondate. I fenomeni franosi nelle Arenarie di Loiano sono 
assenti se si eccettua il distacco di alcuni blocchi di modesta entità, controllati dai sistemi di 
fratture, lungo ripide pareti e in prossimità delle incisioni dei corsi d’acqua. L’intorno dell’area 
di Polo è geologicamente caratterizzato dall’affioramento dei terreni della Successione 
Monte Venere-Monghidoro (Flysch e Argilliti con Arenarie) e dalla sovrastante Successione 
Loiano-Bismantova (Arenarie quarzose, Marne e terreni arenaceo-marnosi). Il materiale 
estratto è costituito dalla Formazione di Loiano, torbiditi prevalentemente arenacee 
grossolane (quarzoso-feldspatiche), scarsamente cementate, con un sottile livello pelitico al 
tetto. La Formazione di Loiano si presenta come un’ampia monoclinale con immersione 
regolare verso sud-sud-ovest e un’inclinazione variabile tra i 20° e 35°. La placca arenacea è 
interessata da faglie ad andamento nord est–sud ovest e altre a direzione appenninica che 
hanno dislocato con spostamenti orizzontali e verticali alcune zone rispetto ad altre. Il Polo 
ricade in una di queste zone scomposte in cui gli strati, nonostante numerose discontinuità, 
sono tendenzialmente immergenti a NE. L’assetto tettonico e i vari sistemi di fratture 
controllano l’idrografia di superficie  caratterizzata dalla presenza del Rio Giordano e dal suo 
affluente di destra F.so dell’Acqua Puzzola. Tutta l’area di affioramento delle Arenarie di 
Loiano è dotata di permeabilità primaria e secondaria tale da permettere la presenza di 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VERIFICHE DI STABILITA’ 

 
 



 

 

 

 

 
 

 
"VERIFICA DI STABILITÀ 

CONTROL DATA 
 

 

NUMBER OF SPECIFIED CENTERS 
NUMBER OF DEPTH LIMITING TANGENTS  
NUMBER OF VERTICAL SECTIONS 
NUMBER OF SOIL LAYER BOUNDARIES 
NUMBER OF PORE PRESSURE LINES 
NUMBER OF POINTS DEFINING COHESION PROFILE 

0 
6 
14 
2 
0 
0 

SEISMIC COEFFICIENT S1,S2    
SEARCH STARTS AT CENTER (8.0, -30.0), WITH FINAL GRID OF 2.0 
ALL CIRCLES PASS THROUGH THE POINT         7.0, 12.0, 17.0, 21.0, 27.0, 33.0, 
 

.00 .00 

GEOMETRY      
   
SECTIONS 
T. CRACKS 
W IN CRACK  
BOUNDARY 1 
BOUNDARY 2 

-40.0 
.0 
.0 
.0 

35.0 

.0 

.0 

.0 

.0 
35.0 

4.0 
7.0 
7.0 
7.0 

35.0 

8.0 
7.0 
7.0 
7.0 

35.0 

11.0 
12.0 
12.0 
12.0 
35.0 

15.0 
12.0 
12.0 
12.0 
35.0 

18.0 
17.0 
17.0 
17.0 
35.0 

22.0 
17.0  
17.0 
17.0 
35.0 

24.4 
21.0 
21.0 
21.0 
35.0 

32.0 

21.0 
21.0 
21.0 
35.0 

38.0 
27.0 
27.0 
27.0 
35.0 

42.0 
27.0 
27.0 
27.0 
35.0 

48.0 
33.0 
33.0 
33.0 
35.0 

60.0 
33.0 
33.0 
33.0 
35.0 

 
SOIL PROPERTIES  

LAYER 
1 

COHESION 
170.0 

FRICTION ANGLE 
.0 

DENSITY 
2.3 

       



 

 

NUMBER 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 

TANGENT 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0  
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 
7.0 

RADIUS 
37.0 
37.0 
33.0 
33.0 
31.0 
31.0 
29.0 
29.0 
27.0 
27.0 
25.0 
25.0 
23.0 
25.0 
21.0 
21.0 
19.0 
19.0 
17.0 
19.0 
17.0 
17.0 
15.0 
15.0 
13.0 
13.0 
11.0 
13.0 
11.0 
11.0 
9.0 
11.0 
9.0 
9.0 
13.0 
13.0 

(X) CENTER 
8.0      
12.0 
8.0 
10.0 
8.0 
10.0 
8.0 
10.0 
8.0 
10.0 
8.0 
10.0 
8.0 
10.0 
8.0 
10.0 
8.0 
10.0 
8.0 
6.0 
6.0 
8.0 
6.0 
8.0 
6.0 
8.0 
6.0 
4.0 
4.0 
6.0 
4.0 
2.0 
6.0 
2.0 
2.0 
6.0 

(Y) CENTER 
30.0 
-30.0 
-26.0 
-26.0 
-24.0 
-24.0 
-22.0 
-22.0 
-20.0 
-20.0 
-18.0 
-18.0 
-16.0 
-16.0 
-14.0 
-14.0 
-12.0 
-12.0 
-10.0 
-12.0 
-10.0 
-10.0 
-8.0 
-8.0 
-6.0 
-6.0 
-4.0 
-6.0 
-4.0 
-4.0 
-2.0 
-4.0 
-2.0 
-2.0 
-6.0 
-6.0 

FS(BISHOP) 
72.175 
77.537 
69.560 
71.573 
68.289 
70.799 
67.059 
70.178 
65.895 
69.774 
64.832 
69.690 
63.923 
70.096 
63.255 
71.286 
62.979 
73.830 
63.373 
59.708 
58.591 
63.373 
57.836 
65.007 
57.770 
69.265 
59.160 
56.149 
55.334 
59.160 
55.697 
59.048 
64.274 
58.664 
60.257 
57.770 

FS(OMS) 
72.175 
77.537 
69.560 
71.573 
68.289 
70.799 
67.059 
70.178 
65.895 
69.774 
64.832 
69.690 
63.923 
70.096 
63.255 
71.286 
62.979 
73.830 
63.373 
59.708 
58.591 
63.373 
57.836 
65.007 
57.770 
69.265 
59.160 
56.149 
55.334 
59.160 
55.697 
59.048 
64.274 
58.664 
60.257 
57.770 

 
 
F.S. MINIMUM=55.334 FOR THE CIRCLE OF CENTER (4.0; -4.0) 
 



 

 

NUMBER 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

TANGENT 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 
12.0 

RADIUS 
18.0 
18.0 
14.0 
18.0 
22.0 
18.0 
18.0 
16.0 
20.0 
20.0 
20.0 
22.0 
18.0 
18.0 
22.0 
22.0 

(X) CENTER 
6.0      
10.0 
16.0 
2.0 
6.0 
8.0 
10.0 
8.0 
8.0 
10.0 
6.0 
8.0 
10.0 
6.0 
6.0 
10.0 

(Y) CENTER 
-6.0 
-6.0 
-2.0 
-6.0 
-10.0 
-6.0 
-6.0 
-4.0 
-8.0 
-8.0 
-8.0 
-10.0 
-6.0 
-6.0 
-10.0 
-10.0 

FS(BISHOP) 
38.863 
39.613 
40.274 
44.970 
38.966 
38.247 
39.613 
38.967 
37.982 
38.788 
38.808 
37.993 
39.613 
38.863 
38.966 
38.415 

FS(OMS) 
387.863 
39.613 
40.274 
44.970 
38.966 
38.247 
39.613 
39.967 
37.982 
38.788 
38.808 
37.993 
39.613 
38.863 
38.966 
38.415 

       
F.S. MINIMUM=37.982 FOR THE CIRCLE OF CENTER (   8.0,  -8.0) 
  

NUMBER 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

TANGENT 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 
17.0 

RADIUS 
27.0 
27.0 
23.0 
27.0 
31.0 
31.0 
31.0 
29.0 
33.0 
29.0 
29.0 
33.0 
33.0 

(X) CENTER 
10.0      
14.0 
10.0 
6.0 
10.0 
12.0 
14.0 
12.0 
12.0 
14.0 
10.0 
10.0 
14.0 

(Y) CENTER 
-10.0 
-10.0 
-6.0 
-10.0 
-14.0 
-14.0 
-14.0 
-12.0 
-16.0 
-12.0 
-12.0 
-16.0 
-16.0 

FS(BISHOP) 
28.648 
28.679 
29.137 
30.847 
28.624 
28.192 
28.258 
28.222 
28.231 
28.403 
28.596 
28.710 
28.206 

FS(OMS) 
26.648 
28.679 
29.137 
30.847 
28.624 
28.192 
28.258 
28.222 
28.231 
28.403 
28.596 
28.710 
28.206 

       
F.S. MINIMUM=28.192 FOR THE CIRCLE OF CENTER (  12.0, -14.0) 
 



 

 

NUMBER 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

TANGENT 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 
21.0 

RADIUS 
37.0 
37.0 
33.0 
37.0 
41.0 
37.0 
37.0 
35.0 
39.0 
39.0 
39.0 
41.0 
37.0 
37.0 
41.0 
41.0 

(X) CENTER 
14.0      
18.0 
14.0 
10.0 
14.0 
16.0 
18.0 
16.0 
16.0 
18.0 
14.0 
16.0 
18.0 
14.0 
14.0 
18.0 

(Y) CENTER 
-16.0 
-16.0 
-12.0 
-16.0 
-20.0 
-16.0 
-16.0 
-14.0 
-18.0 
-18.0 
-18.0 
-20.0 
-16.0 
-16.0 
-20.0 
-20.0 

FS(BISHOP) 
23.777 
23.819 
23.907 
24.788 
23.819 
23.648 
23.819 
23.735 
23.613 
23.718 
23.781 
23.616 
23.819 
23.777 
23.819 
23.667 

FS(OMS) 
23.777 
23.819 
23.907 
24.788 
23.819 
23.648 
23.819 
23.735 
23.613 
23.718 
23.781 
23.616 
23.819 
23.777 
23.819 
23.667 

       
F.S. MINIMUM=23.613 FOR THE CIRCLE OF CENTER (  16.0, -18.0) 

NUMBER 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

TANGENT 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 
27.0 

RADIUS 
47.0 
47.0 
43.0 
47.0 
51.0 
51.0 
51.0 
49.0 
53.0 
53.0 
53.0 
51.0 
55.0 
55.0 
55.0 
57.0 
53.0 
53.0 
57.0 
57.0 

 

(X) CENTER 
18.0      
22.0 
18.0 
14.0 
18.0 
20.0 
22.0 
20.0 
20.0 
22.0 
24.0 
22.0 
22.0 
24.0 
20.0 
22.0 
24.0 
20.0 
20.0 
24.0 

(Y) CENTER 
-20.0 
-20.0 
-16.0 
-20.0 
-24.0 
-24.0 
-24.0 
-22.0 
-26.0 
-26.0 
-26.0 
-24.0 
-28.0 
-28.0 
-28.0 
-30.0 
-26.0 
-26.0 
-30.0 
-30.0 

FS(BISHOP) 
20.147 
20.157 
20.259 
20.610 
20.126 
20.024 
20.037 
20.044 
20.021 
20.011 
20.124 
20.037 
20.004 
20.089 
20.034 
20.011 
20.124 
20.021 
20.060 
20.071 

FS(OMS) 
20.147 
20.157 
20.259 
20.610 
20.126 
20.024 
20.037 
20.044 
20.021 
20.011 
20.124 
20.037 
20.004 
20.089 
20.034 
20.011 
20.124 
20.021 
20.060 
20.071 

       
F.S. MINIMUM=20.004 FOR THE CIRCLE OF CENTER (  22.0, -28.0) 
 
  



 

 

NUMBER 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 

TANGENT 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 
33.0 

 

RADIUS 
63.0 
63.0 
63.0 
61.0 
63.0 
61.0 
63.0 
65.0 
65.0 
65.0 
63.0 
67.0 
67.0 
67.0 
69.0 
69.0 
69.0 
71.0 
67.0 
67.0 
71.0 
71.0 

(X) CENTER 
24.0      
28.0 
30.0 
28.0 
26.0 
26.0 
24.0 
26.0 
28.0 
30.0 
28.0 
28.0 
30.0 
26.0 
28.0 
30.0 
26.0 
28.0 
30.0 
26.0 
26.0 
30.0 

(Y) CENTER 
-30.0 
-30.0 
-30.0 
-28.0 
-30.0 
-28.0 
-30.0 
-32.0 
-32.0 
-32.0 
-30.0 
-34.0 
-34.0 
-34.0 
-36.0 
-36.0 
-36.0 
-38.0 
-34.0 
-34.0 
-38.0 
-38.0 

FS(BISHOP) 
16.682 
16.627 
16.702 
16.661 
16.622 
16.643 
16.682 
16.613 
16.604 
16.663 
16.627 
16.591 
16.636 
16.612 
16.588 
16.619 
16.619 
16.593 
16.636 
16.612 
16.633 
16.612 

FS(OMS) 
16.682 
16.627 
16.702 
16.661 
16.622 
16.643 
16.682 
16.613 
16.604 
16.663 
16.627 
16.591 
16.636 
16.612 
16.588 
16.619 
16.619 
16.593 
16.636 
16.612 
16.633 
16.612 

       
F.S. MINIMUM=16.588 FOR THE CIRCLE OF CENTER (  28.0, -36.0) 
 

 

 


